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Apparecchi e congegni automatici da 
trattenimento e svago 

 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
 

da presentare in duplice copia 
 

AL COMUNE DI TERNI – ALL’UFFICIO COMMERCIO PER IL TRAMITE 
DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

 

codice ISTAT 
055032 

 

Il/La sottoscritto/a 
Cognome nome 
            
luogo di nascita provincia o stato estero di nascita data di nascita 
                  
codice fiscale cittadinanza sesso 
                                        M      F 
comune di residenza provincia o stato estero di residenza C.A.P. 
                  
via, viale, piazza, ecc. numero civico telefono 
                  
e- mail 

        
 

  in qualità di titolare dell'impresa individuale 
codice fiscale  partita IVA 
                                                       
sede nel comune di provincia o stato estero C.A.P. 
                  
via, viale, piazza, ecc. numero civico Telefono 
                  
iscrizione al 
Registro Imprese 

presso la Camera di Commercio I.A.A. di  numero Registro Imprese 

            
 

 in qualità di legale rappresentante della società  
denominazione sociale 
      
codice fiscale  partita IVA 
                                             
sede nel comune di provincia o stato estero C.A.P. 
                  
via, viale, piazza, ecc. numero civico Telefono 
                  
iscrizione al 
Registro Imprese 

presso la Camera di Commercio  I.A.A. di  numero Registro Imprese 
            

 

trasmette Segnalazione Certificata di Inizio Attività  
Art. 19,  L. 241/1990 s.m.i.;  artt. 86 e 110 del TULPS, R.D. 
773/1931; artt. 152 e ss., Reg. Es. TULPS, R.D. 635/1940; Decreti 
Min. Economia e  Finanze del 27.10.2003 e del 18.01.2007.  

per 
  sezione A – utilizzo di apparecchi e congegni automatici da trattenimento e svago 

 

 sezione B  – cessazione attività utilizzo apparecchi/congegni automatici da trattenimento e svago 

 
 
- 

 Il presente modello, oltre che a mezzo posta, può essere presentato al Suap del Comune di Terni tramite Ufficio Protocollo 
in Terni, Piazza Mario Ridolfi n. 1 o tramite PEC all’indirizzo comune.terni@postacert.umbria.it  

 Copia del presente modello corredata degli estremi dell’avvenuta ricezione da parte del Comune va presentata al Registro 
delle Imprese della C.C.I.A.A. della provincia dove è ubicato l’esercizio, entro 30 giorni dall’effettivo verificarsi del fat to 
qualora non siano giunte da parte del Comune comunicazioni contrarie. 
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A  utilizzo di apparecchi e congegni automatici da trattenimento e svago 

attività esercitata 
 

 produzione               distribuzione            gestione diretta            gestione indiretta             istallazione  
 

indirizzo dei locali 

comune C.A.P. 
            
via, viale, piazza, ecc. numero civico 
            
dati 
catastali 

categoria classe sezione foglio Subalterno 

                                    
 

presso i surriportati locali viene inoltre esercitata la seguente attività: 
 

 pubblico esercizio all’insegna____________________________________ 
 

 esercizio commerciale all’insegna all’insegna________________________ 
 

 circolo privato denominato_______________________________________ 
 

 altra area aperta al pubblico _____________________________________ 
 

 altro (indicare)________________________________________________ 
 

 nessuna altra attività 
 

area di vendita dell’esercizio (1) mq.        ,      
 

superficie complessiva dell'esercizio mq.        ,      
 

Orari di esercizio (da individuarsi nel rispetto dell’Ordinanza Sindacale n. 84869 del 10.05.2010) 
 

vigenza ora solare dalle ore _____ alle ore _____ -  vigenza ora legale dalle ore _____alle ore _____ 
chiusura infrasettimanale:  si (indicare) __________    no 
altro (orari particolari venerdì-sabato ed altri prefestivi) ________________ 

    

 

Tipologia apparecchi istallati (2) su un totale di _______ 
 

  art. 110, comma 6 a), T.U.L.P.S., R.D. 773/1931 e s.m.i., per un numero complessivo di ____ unità, per i quali è stato 
rilasciato preventivo nulla osta da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Amm. Aut. dei Monopoli di Stato, 
collocati in aree separate specificamente dedicate di mq. _____ di superficie di vendita da quelle ove sono collocati 
apparecchi di tipologie diverse 

 

  art. 110, comma 7, lett. a), T.U.L.P.S., R.D. 773/1931 e s.m.i., per un numero complessivo di ____unità, per i quali è stato 
rilasciato preventivo nulla osta da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Amm. Aut. dei Monopoli di Stato; 

 

  art. 110, comma 7, lett. c), T.U.L.P.S., R.D. 773/1931 e s.m.i.,per un numero complessivo di ____unità, per i quali è stato 
rilasciato preventivo nulla osta da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Amm. Aut. dei Monopoli di Stato; 

 

 a nessuna delle sopraelencate tipologie poiché consistenti in (indicare numero e denominazione 
dell’apparecchio)___________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________          

 

(1)   Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto del 18.01.2007 del Min. Economia e Finanze  per area di vendita si intende la superficie 
dell’esercizio destinata alla commercializzazione dei prodotti da gioco, compresa quella occupata da banchi, scaffalature 
attrezzature e simili – Non costituisce area di vendita quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavoraz., uffici e servizi 

 

 

(2)  Apparecchi comma 6 a. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito: 

a) quelli che, dotati di attestato di conformità alle disposizioni vigenti rilasciato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all’articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n.640, e successive modificazioni, si attivano con l’introduzione di moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti con 
provvedimenti del ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nei quali insieme con l'elemento aleatorio sono 
presenti anche elementi di abilità, che consentono al giocatore la possibilità di scegliere, all'avvio o nel corso della partita, la propria strategia, selezionando 
appositamente le opzioni di gara ritenute più favorevoli tra quelle proposte dal gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di 
quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina. Le vincite, computate 
dall’apparecchio in modo non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme 
giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali;   N.B. L’utilizzo di tali apparecchi è 
vietato ai minori di anni 18.   Art. 110, comma 7, lett. a), T.U.L.P.S., R.D. 773/1931 e s.m.i.: quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il 
giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l’introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore,  
per ciascuna partita, a 1 euro, che distribuiscono, direttamente ed immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola 
oggettistica, non convertibili in denaro o scambiali con premi di diversa specie, In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a 20 volte il costo 
della partita di valore complessivo non superiore a dieci volte il costo della partita.   Estratto Art. 110, comma 7, lett. c), T.U.L.P.S., R.D. 773/1931 e s.m.i.: 
quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del 

giocatore e il costo della singola  partita può essere superiore  a 50 centesimi di  euro.  N.B. ai sensi dell’art. 2, c. 3, del Decr. 18.01.2007 del Min. Econ. e 
Finanze, in ciascuna sala giochi è istallabile un apparecchio di cui all’art. 110, c. 6a o 7, TULPS, ogni 5 metri quadrati dell’area di vendita. Il numero di 
apparecchi ex art. 110, c. 6, non può comunque superare il doppio del numero di apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse istallate presso 
lo stesso punto vendita. 
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B cessazione attività utilizzo apparecchi/congegni automatici da trattenimento e svago  

l'attività già esercitata in:  
comune C.A.P. 
            
via, viale, piazza, ecc. numero civico 
            
 

Legittimato all’esercizio con: 
 

 autorizzazione/presa d’atto n. __________ del  __________ 
 

 dichiarazione di inizio attività n. __________del  __________ 
 

 segnalazione certificata di inizio attività n. __________del  __________ 
ha cessato l’attività in data  __________ a seguito di: 
 
  cessione d'azienda a favore di  _______________________________________ 
  
  affitto d'azienda a favore di  __________________________________________ 
  
  donazione d'azienda a favore di  ______________________________________ 
  
  altro specificare ___________________________________________________ 
 
 

 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara che sono stati compilati anche: 

  quadro autocertificazione                              allegato A 

 
Allega:  

1) copia di documento d’identità in corso di validità; 
2) copia rilievo planimetrico del locale;  
3) (solo per i cittadini extracomunitari) copia del permesso di soggiorno. 

 
data  
 
______________ 

firma anche a titolo di autodichiarazione/autocertificazione, nel contempo dichiarandosi  
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000, nonché 
la decadenza dai benefici a norma dell'art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/2000.           
                                       

                                                                                                                  
_______________________________ 
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quadro 
autocertificazione 

va compilato da parte di chi sottoscrive le sezioni A e B salvo in caso di 
riduzione di superficie o eliminazione di un settore merceologico 

 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara 

1  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 11 e 92 del T.U.L.P.S., R.D. n. 773/1931, così come riportati 
all’allegato B al presente modello  

 
 

2  che non sussistono nei propri confronti e nei confronti dei seguenti familiari conviventi di maggiore età:____________
_______________________ cause di divieto/decadenza/sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (antimafia) 

 

3  di aver rispettato - relativamente al locale dell'esercizio: 
 

   i regolamenti locali di polizia urbana 
 

   i regolamenti locali di polizia annonaria ed igienico-sanitaria  

   le norme e prescrizioni in materia di sicurezza (in particolare artt. 8, 14 e 16, L. 46/1990 - D.M. Min. Svil. 
Economico n. 37/2008), la normativa in materia di prevenzione incendi e di sorvegliabilità (D.M. n. 564/1992)  

 

  

 i regolamenti edilizi; in particolare si dichiara che in relazione a detto locale:  
 

    è stato rilasciato dal Comune di Terni certificato di abitabilità/agibilità/autorizzazione all’uso n. ______ del ____; 
 

   è stato presentato al Comune di Terni in data ______, prot. n. ____, il cd. “Modello DAG” (dichiarazione sostitutiva 
di agibilità) relativo al locale di esercizio e ciò in quanto ricorre uno dei casi previsti dall’art. 29, c. 3, L.R. n. 1/2004; 

 

   che la variazione d’uso ai fini commerciali è stata effettuata in data _________ e quindi in un periodo in cui non era 
obbligatorio acquisire titolo abilitativo edilizio in base alla normativa urbanistica all’epoca vigente; 

 

   lo stesso è stato edificato anteriormente al 01.01.1973 senza che, successivamente a tale data, tale immobile abbia 
subito alcun intervento di ristrutturazione edilizia e pertanto, all’epoca della realizzazione del locale non vi era l’obbligo di 
acquisire il certificato di agibilità; in ogni caso la surriportata unità immobiliare è realizzata nell’assoluto rispetto di ogni 
vigente normativa in materia ed in particolare di quelle inerenti la sicurezza, l’impiantistica e l’igienicità. 

 

   le norme e prescrizioni di cui ai Decreti del Ministero dell’Economia e Finanze del 27.10.2003 e del 18.1.2007. 
 

   le norme urbanistiche e quelle relative alla destinazione d'uso 
 
 

 
 

 

allegato A 

dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci, ecc.) indicate 
all'art. 2 del D.P.R. n. 252/1998 
solo per le società quando è stato compilato il quadro autocertificazione 

 

Il/La sottoscritto/a 

cognome nome 
            
luogo di nascita provincia o stato estero di nascita data di nascita 
                  
codice fiscale cittadinanza sesso 
                                       M      F 
comune di residenza provincia o stato estero di residenza C.A.P. 
                  
via, viale, piazza, ecc. numero civico telefono 
                  

DICHIARA 
1) di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71, del Decreto Legislativo n. 59 del 26/03/2010 
 

2) 
che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della Legge 31/5/1965, n. 575" 
(antimafia)  

Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000, nonché la decadenza dai benefici a norma dell'art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/2000.                                                 
 

data                                              firma 
 

Il/La sottoscritto/a 

cognome nome 
            
luogo di nascita provincia o stato estero di nascita data di nascita 
                  
codice fiscale cittadinanza sesso 
                                       M      F 
comune di residenza provincia o stato estero di residenza C.A.P. 
                  
via, viale, piazza, ecc. numero civico telefono 
                  

DICHIARA 
1) di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71, del Decreto Legislativo n. 59 del 26/03/2010 
 

2) 
che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della Legge 31/5/1965, n. 575" 
(antimafia)  

Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000, nonché la decadenza dai benefici a norma dell'art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/2000                                           
 

data                                              firma 
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allegato B Estratto artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S., R.D. n. 773/1931 

Art. 11 
   
Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono 
essere negate:  
1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per 
delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;  
2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente 
abituale, professionale o per tendenza.  
  
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la 
personalità dello stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con 
violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per 
violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.  
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto 
o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono 
o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.  

 

Art. 92 
   
Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 
non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon 
costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di 
ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge 
sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informativa sulla privacy: 
Direzione Economia Sviluppo Università Alta Formazione disponibile su http://www.comune.terni.it/canale.php?idc=120 
 

http://cldb/a?tipo=hL&Stringa=L0001837200000041
http://www.comune.terni.it/canale.php?idc=120


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA 
DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

 

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000) 
 
 
 
Il/La sottoscritt__ BEIUIURUI                     nat__ a  
 
 
 il   
 
residente a       via    
 
 
nella sua qualità di                  della Impresa 
 
 
 
 
 

D I C H I A R A 
 
 
 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di   
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo   
 
 
Denominazione:  
 
Forma giuridica:  
 
Sede:  
 
 
 
 
 
Codice Fiscale:  
 
Data di costituzione:  
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Numero componenti in carica: 
 
COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 
 
Numero sindaci supplenti  

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OGGETTO SOCIALE: 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI TECNICI*: 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
*Per le Imprese di costruzioni vanno indicati anche i Direttori Tecnici con i relativi dati 
anagrafici. 

 

COGNOME   NOME  LUOGO E DATA NASCITA CARICA 

COGNOME   NOME  LUOGO E DATA NASCITA CARICA 
 



 
 

SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in 
stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura 
dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio 
antecedente la data odierna. 
 
 
 , lì  

 
 
 

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

__________________________________ 
 

  

 

 


